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AL SIG. COMANDANTE GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI 

Gen. C.A. Teo Luzi 
 

 
 
Oggetto: Personale specializzato “ADDETTI AI SERVIZI DI PROTEZIONE” - 
Perplessità e considerazioni. 
  
Nell'ottica di fornire una leale e fattiva collaborazione e nell'esclusivo interesse di tutelare 
il benessere dei propri Associati, chiediamo che siano valutate favorevolmente le proposte 
a seguito rappresentate. 
   
Per l’assolvimento dei delicati servizi di protezione, l'Arma dei Carabinieri ha impiegato, 
per la tutela e scorta a personalità, i Militari che prestano servizio nelle Aliquote/Nuclei 
Radiomobili e nei Nuclei Investigativi di Comando Provinciale, con profilo di impiego a 
"duplice incarico". 
  
Tanti giovani Carabinieri, appartenenti soprattutto al ruolo Ispettori hanno scelto di svolgere 
servizio nei “Reparti Speciali”, con evidenti ripercussioni negative per gli organici delle 
Stazioni e dei Nuclei/Aliquote Radiomobili, su cui grava l’oneroso compito di svolgere 
l’attività di controllo del territorio e in particolare il pronto intervento. 
  
Negli ultimi avvicendamenti del personale Appuntati/Carabinieri presso le rappresentanze 
diplomatiche all’estero per l’anno 2023, numerosi Militari delle Aliquote/Nuclei 
Radiomobili, già in possesso della specializzazione per i servizi di Tutela e Protezione, sono 
stati inviati all’estero con ulteriore contrazione degli organici dell’Arma territoriale. 
  
Questa ulteriore contrazione degli organici delle Aliquote/Nuclei Radiomobili ha evidenti 
ripercussioni sul controllo del territorio nazionale. 



La copertura dei servizi di pronto intervento e del controllo del territorio viene devoluta 
sempre più spesso alle Stazioni Carabinieri, anch’esse già in forte carenza di personale e 
non adeguatamente equipaggiate. 
  
Il duplice incarico genera malessere nei Militari che sono costretti a svolgere il servizio di 
pronto intervento e, nella stagione estiva o nei periodici di festività natalizie e pasquali, 
anche il servizio di tutela e scorta. 
  
La scelta di impiegare personale non in possesso di specifica abilitazione, rende ancora più 
difficoltoso e rischioso il servizio di tutela e scorta. 
L’impiego di personale non specializzato si registra particolarmente nel corso della stagione 
estiva. 
  
È auspicabile l’intervento di alcune varianti sulle modalità di selezione dei candidati e 
segnatamente sui requisiti da possedere per il successivo impiego nella specializzazione 
come, peraltro, indicati nella Pubblicazione N-28 "Norme per l'addestramento ai Servizi di 
Protezione". 
  
Per incrementare il personale da specializzare per l’esecuzione dei servizi di tutela e scorta, 
si suggerisce di: 
 
a. Innalzare il limite di età attualmente imposto di 43 anni. 
L'efficienza psico-fisica è un parametro individuale, direttamente proporzionale ad uno stile 
di vita sano e dinamico. 
Un individuo in buona salute potrebbe garantire la propria idoneità nello specifico servizio 
di tutela e scorta ben oltre i 43 anni fissati per la selezione, anche nella considerazione che, 
conseguita la specializzazione, il personale viene sottoposto a periodici cicli di 
ricondizionamento che ne assicurano l’effettiva efficienza fisica ed il mantenimento degli 
standard di sicurezza propri dell’incarico da assolvere; 
  
b. Incrementare il numero dei soggetti in possesso della qualifica alla Guida Veloce/Guida 
Sicura d'Emergenza. 
Considerate le mutevoli esigenze della particolare attività, sarebbe opportuno allargare la 
rosa di scelta anche al personale di Aliquote Operative, Tenenze, Stazioni Carabinieri e della 
Linea Mobile, al fine di meglio “diluire” l’impegno operativo attualmente devoluto in via 
prioritaria ed esclusiva al personale effettivo alle Aliquote/Nuclei Radiomobili. 
Nell’ottica di una maggiore versatilità tra reparti che già svolgono mansioni strettamente 
affini (Radiomobili e Stazioni), abilitare nuovo personale volontario da reparti differenti alla 
Radiomobile alla G.S.E. (Guida Sicura di Emergenza), gioverebbe in primis a garantire le 
pari opportunità fra militari (talvolta costretti a ricercare un trasferimento per poter sperare 



di conseguire la specializzazione ai servizi di tutela), permettendo di riflesso 
l’intercambiabilità tra militari appartenenti a reparti differenti, a beneficio della proiezione 
dei servizi di controllo del territorio, in quello scenario, non più unico serbatoio di personale 
specializzato. 
  
c. Aumentare il numero dei cicli addestrativi di formazione e mantenimento. 
L'attuale attività addestrativa per il mantenimento degli standard qualitativi non consente 
l’addestramento di troppe unità per sessione. 
Sarebbe opportuno svolgere le sessioni addestrative con maggiore frequenza. 
Una cadenza addestrativa trimestrale garantirebbe un nutrito serbatoio di personale 
specializzato che consente un maggior margine di gestione delle forze da parte dei Comandi. 
 
L’occasione è gradita per porgere un deferente saluto. 
 
 

  


